
r U n i t à / sabato 15 novembre 1975 PAG. 9 / spettacoli - ar te 
STRENNE 

i l ministro 
Sarti metta 

le carte 
in tavola 

Il Popolo rti («ri commen­
tando il «no» censorio all'ut 
timo film di Pasolini, sostiene 
che « per l'abolizione deliri 
censura si e pronunciato, ri­
petutamente, ti ministra dello 
Spettacolo, Sarti, e anche da 
mollo tempo, Si Ila invece la 
impressione — continua l'or­
gano della DC •— che le cate­
gorie cinematografiche e qli 
uomini del cinema siano per­
plessi, siano cloi» larghi di pa­
role e di denunce, ma restii 
all'iniziativa i. 

Sembra di sognare Sono de­
cenni che auton, critici, lavo­
ratori del cinema chiedono la 
abolizione della censura e ga­
ranzie giuridiche per la tutela 

1 delle opere dell'ingegno. So­
no anni e anni che proposte 

l tti legge d'iniziativa parlameli-
f tare sullo scottante argomen-
t to (a cominciare da quella 
l liei PCI) stacciano alle Carne-
f re, in attesa che il governo 
'• dica la tua. Ma II Popolo 
! guette cose non le sa, o fin-
t gè Ai non saperle. Al punto 
1' in cui siamo, comunque, per 
f uscire «dagli equivoci e dalle 

speculazioni» di cut parla il 
, giornale democristiano, non 

c'è che un modo: che II mi­
nistro Sarti presenti al Con­
siglio del ministri, e poi al 
Parlamento, Il suo ventilato 
progetto, e lo confronti con 
gli altri esistenti. Allora ne 
discuteremo. 

Manifestazione in 
piazza contro la 
censura a Roma 

L'iniziativa presa dall'ANAC unitaria 
e dal Sindacato degli scrittori dopo 
la bocciatura del film di Pasolini 

L'Assounzlone nazionale de 
Rtl autori cinematografici 
(ANAC unitaria) e il s.nda 
cute nazionale degli scrittori 
hanno Indetto una «rande 
manllcsta/lonc di protesta a. 
Roma contro la bocclatuin, 

Accordo 

italo-sovictico 

per le edizioni 
musicali 

MOSCA, 14 
Editori sovietici e italiani 

hanno Urinato a Monca un 
aocordo sulla tutela del diritti 
d'autore del musicisti 

Firmando U documento, 11 
presidente dell'Agenzia so­
vietica per 1 diritti d autore, 
Boria Panktn, ha dichiarato 
che « la collaborazione tra sdì 
editori dei due pae«l conti I 
bulrà alla comprensione reci­
proca ed al rat forzamento 
dei rapporti d'amlcUla fra 1 
popolili. Egli ha Inoltre 
espresso la speranza che l'ac­
cordo faciliti gli scambi cul­
turali. 

La novità di Dallaaiacoma a Milano 

Storia di un 
i uomo ribelle 
senza qualità 

* la poco convincente vicenda di un ex partigiano 
''. emiliano che diventa piccolo industriale, portata sulla 
; scena dal Teatro Insieme con la regia di Guicciardini 

! Dalla nostra redazione 
t MILANO, 14. 

Debutto ieri sera al Tea-
' tro dell'Arte della novità di 

Angelo Dallaglacoma Una 
"• storta emiliana, inscenata dal-
Ì. la cooperativa Teatro Insle-
' me con la regia di Roberto 
l Guicciardini. La commedia 
; — che tale vuole essere Que­

st'opera nelle intenzioni del-
* l'autore — segna per ne ates-
[i- «a alcuni momenti atipici nel 
ì costume e nella consuetudine 
' del teatro italiano. In primo 
. luogo, essa nasce da una pre-
'<• elsa e specifica committenza 
v dell'ATER (Associazione tea-
l tri Emilia-Romagna); secon-
':' «tortamente, la sua stesura è : cresciuta, nell'arco di oltre 
tr due anni, per successive ag-
-' fregagioni. Interpolazioni, di­

scussioni, prove e riprove con 
pubblici confronti attraverso 
almeno quattro o cinque fasi; 
e, Infine, viene ora proposta 
tramite una mediazione regi­
stica che ha operato ulterio­
ri Interventi, nel metodo e 
nel merito, per dare com-

finita forma al complesso svi-
uppo della materia origina­

rla, n testo — per esplicita 
ammissione dell'autore — non 
è, ne tantomeno vuole esse­
re, un resoconto storico, e si 
articola piuttosto — attraver­
so le vicende personali e pub­
bliche, Interamente calate 
nella realtà emiliana, di Bru­
no Rabonl. ex partigiano, ex 
operalo e poi padrone, ma, a 
suo dire, sempre comunista 
— su determinati «luoghi sto­
rici deputati» quali 11 '44 
(la guerra partigiana), gli 
anni 'SO (la restaurazione ca­
pitalistico-borghese), gli anni 
Settanta (l'intrico della crisi 
economica, sociale e politica 
del paese). Le Intuibili con. 
traddlalonl Insite sia nella 
condizione esistenziale del 
protagonista, sia negli echi 
e nel significati del grossi av­
venimenti sociali e politici di 
cui si carica la sua tormen­
tata fisionomia di « uomo di­
viso», vengono a costituire il 
nesso organico di una «sto­
ria emiliana» tutta da rivi­
vere e da ripensare critica­
mente e autocriticamente co­
me una sorta di «teorema» 
continuamente dimostrabile e 
continuamene da rimettere 
In discussione. 

Strutturato .pero, come una 
serie di « scatole di Sklnncr i 
(cioè gli apparecchi per 1 
test operativi cui vengono 
sottoposte le cavie), Il rac­
conto di Una storia emiltanu 
non procede linearmente, ma 
s'Interseca, s'aggroviglia, dal-
l'oggi si proietta nel passato 
per poi ripiombare nel pre­
sente In una corsa affanno­
sa, obliqua. Inarrestabile, che 
non sa mal trovare solidi 
punti d'approdo II persona*-

§lo oentrale della commedia 
'altronde, è troppo carico di 

«tare» (vecchie e nuove), 
troppo dtsintcìriato nel suoi 
vari momenti eststenvlnll 
troppo declamatorio nel suo 
ruolo pubbHro ner ooter ns 
surgere alla dimensione em 
b'emaMra rtl un uomo In r' 
volta s l i eon*'-n sr. svesci s'n 
cor 'o 11 r-nn''n O'iMln TV'! 
no Rsbon' Hi un l i t i i" 
pa'entnblle nf-i nuaV*" « - '* ì 
ann'op''* — '" wr-o-Tnit ^^ 
nelle ari esi-mnin e*" M fin 
Tic e s s e t r f'1 vnl'T In v-s'i-i 
p«rtlglano tlsolutn comunisti 
Ir'renalmente, padrone furba 

stro e cinico — al brechtia­
no Puntila, dall'altro assume 
lanche per volere di Dalla­
glacoma) una stinta coloritu­
ra dei becKettlam ectoplasmi 
di Atti senza parole, 

Qui, dunque, non è più In 
questione alcun «dialogo sul 
massimi sistemi » — il comu­
nismo, il capitalismo, ti con­
sumismo e la generale crisi 
della nostra attuale socie­
tà —, ma verosimilmente que­
sta Storia emiliana diviene 
la « storia » di una schizofre­
nia, di una nevrosi tutte pri­
vate e tutte circoscritte nella 
stagione e nel profilo di un 
« uomo senza qualità ». Bru­
no Rabonl, comunista o pa­
drone che sia, non instaura 
Infatti alcun rapporto dia­
lettico vero né col Partito al 
quale dice di appartenere, né 
tantomeno con 1 centri Isti­
tuzionali del potere economi­
co e politico, anzi queste stes­
se «entità» vengono soltan­
to evocate come « totem », 
quasi bastasse menzionarli 
per operare una sorta di ri­
mozione o di esorcismo riso­
lutori. L'unica piesenza av­
vertibile e quella dello real­
tà operala, ma cosi esteriore, 
cosi schematica, cosi predica­
toria, da divenire anch'essa 
un termine dialettico di co 
modo, tutta paludata com'è 
di un acritico alone mitolo­
gico. 

Che la regia di Guicciar­
dini abbia aggiunto o tolto 
qualcosa al testo originarlo 
è, a parer nostro, problema 
di poco conto- 11 vizio di 
fondo è all'origine, cioè nel­
la « sostanza » e nella « scrit­
tura » del testo stesso. Una 
storia emiliana 6 forse un 
tentativo generoso di grosse 
ambizioni, che. purtroppo, si 
è arenato sulle secche del 
populismo e della facile sem­
plificazione storica La dina­
mica della rappresentazione 
— giocata Ininterrottamente 
in un perimetro delimitato 
da pannelli mobili e sovra­
stato da pendute sagome di 
« fumetti » senza alcuna scrit­
ta (un altro ammicco ad Atti 
sema parole di Beckett?) — 
si è rivelata peraltro Inade­
guatamente funzionale e trop­
po meccanica nel distrlca.-e 
la complessa materia narra­
tiva, tanto che ad escmo'o, 
la precaria giustapposizione 
delle date luminose (1944 
1950. 1970 l « luoghi storici 
deputati») per significale gli 
alterni momenti dell'azione 
hanno Ingenerato più di uni 
volta qualche confusione 

In questo contesto, anche 
l'apparato scenico (di Loren­
zo Ohlglla) le muslehe (di 
Benedetto Ghlglla). Il movi­
mento delle luci e soprattut­
to la resa generale degli at­
tori — Pnolo Bonacclll (Ra­
bonl). Ettore Conti (Il par-
t<glano Ivono). Anna Teresa 
Rossini (Rina). Sandro Boi' 
chi (Zincone) Umberto Ver 
doni (11 dliettore), ecc — 
benché nel romolesso di non 
strsordlnarla nersnlrultn so 
no stati vinl'lentl nel onc i 
tsto FtliRst<-it[irv di r-iu ra 
Il etern'^'nH 

TI nubb'ico nhbist in?i ol 
tri -.r-r-n'o 'e1 i 4ers 1 T e l 
••n r'e ''i\*"e h i ^ i ' i r l'n r"-
murci e C' i" l ' ' ' '* " ' " ' f 
ron "nn' i , c i tutti rl';i''r'->'e 
n° ^ r e p ' e i f'no ni 21 ne 
vcmbie 

Sauro Borehi 

da parte della commissione 
di censura, del film di Pa­
solini Salo o le 110 giornate 
di Sodoma: l'Incontro, al 

3uale sono invitati la citta 
Intinga, le organizzazioni 

della cultura democratica, la 
Federazione nazionale della 
stampa, 1 .sindacati e Ir I or­
se politiche partecipi della 
battaglia per la crescita del­
la coscienza civile nel paese, 
si svolgerà, lunedi alle ore 
18, in Piazza Campo de' Fio­
ri, la stessa che ha visto 
dieci giorni fa 11 popolo ro­
mano esprimere il suo pro­
fondo dolore per la tragica 
morte di Pier Paolo Pasolini. 

In un suo comunicato, la 
ANAC unitaria definisce l'In­
tervento della censura «un 
secondo assassinio che si sta 
tentando di perpetrare con­
tro l'Intelligenza e l'arte di 
Pasolini, contro quel messag­
gio Ininterrotto e originale di 
fervore civile, che 11 potere 
e 11 conformismo culturale da 
sempre combattono, fino a 
quest'ultimo oltraggio ». 

«Quest'ultima viltà — sotto­
linea il comunicato — cade 
mentre il fronte della cultu­
ra democratica va «organi»-
randosl per imporre un in­
tervento rculmcnte riforma­
tore dello stato nel campo 
della cultura, per una reale 
libertà di eomunloasione, In 
collegamento con le Erandl 
organizzazioni sindacali, con 
Il mondo del lavoro», e men­
tre « va crescendo nel paese 
la volontà e la mobilitazione 
per un modo diverso e par­
tecipativo di intendere e fare 
inrormazlone », restituendo al 
suo ambito, la riforma dclli 
radiotelevisione. « tutta la 
gamma di Intervento au 
dtovlsuate ». 

A proposito della bocclatu 
ra, da pai te della commis­
sione di censuia, dell'ulti­
mo lllm di Pier Paolo Pa­
solini, Salò o le 120 giornate 
di Sodoma, 11 direttore del 
Settore Cinema e Spettacoli 
televisivi della Biennale di 
Vene/ila. Giacomo Gambetti, 
h.i dlchlaiato «Non ho vi­
sto finora 11 film, ma ri­
tengo che sarebbe molto si­
gnificativo che 11 Settore ac­
quisisse per la Cineteca della 
Biennale la copia integrale 
del film, la quale rlschlercb-
be altrimenti di essere per 
sempre distrutta II film, cosi 
come 11 suo autore lo ha vo­
luto (e cioè senza eventua­
li tagli), dovrebbe essere sal­
vato, tanto più oggi che 'a fi­
ne tragica di Pasolini ci po­
ne di fronte al grande miste­
ro della morte E non si r>uo 
dimenticare — ha coneluso 
Gambetti — l'azione appas­
sionata di Pasolini per il rin­
novamento della Biennale e 
la sua affettuosa e »enero«a 
collaborazione ai primo anno 
di vita del nostro settore, co­
me un contributo di stringa­
ta ma assai Intensa effica­
cia ». 

Seminario sulla 

produzione 

cinematografica 

a Venezia 
VENEZIA. 14. 

Un seminario Internazlona 
le sul tema « La crisi del mo­
do di produzione cinemato­
grafico e II ruolo delle scuole 
di cinema » è in corso a Ve­
nezia fino al 16 novembre 
nell'ambito delle manifesta­
zioni della Biennale Cinema 

Il seminarlo, organizzato In 
collaborazione con l'unità 
produttiva « 2/K », si propone 
di analizzare la crisi che vi­
vono le scuole di cinema eu­
ropee rispetto ai problemi 
della forn azione professiona­
le e del rapporto scuola-pro­
duzione 

Il seminarlo è stato prece­
duto, nel mese di agosto, da 
una prima parte di analisi 
teorica sulle forme, produtti­
ve nel cinema e la 'oro crisi 
attuale determinata dalla 
concentrazione sempre più al­
ta del controllo della s edu­
zione da parte delle grandi 
« corporation» » distributive. 
In questa seconda parte, il 
oonfronto con le esperlcnz1 e 
le sltuuzlonl specifiche delle 
scuole di cinema europee, 
come pure del quattro gruppi 
di produzione invitati, è 
l'inizio dell'apertura a pro­
blemi più complessi, ma fon­
damentali oggi per l'organiz­
zazione sociale come quelli 
del cinema come servizio e 
strumento di educazione per­
manente 

I lavori sono comln 
eliti lei! con l'esame di 
un documento elaborato al 
termine del seminai lo di stu­
dio analitico di agosto, o pro­
seguono con la discussio­
ne nel tre giorni successivi 
Sono presenti alcuni espo 
n»ntl delle scuole di cinema 
di Stcceolma. Amsterdam 
Monaco, Parigi, Atene. Burla 
pest Lodz e Bellino, 1 quali 
rii-psentnno alcuni lavori 
ritmiti decrll ultimi unni ehe 
pu d lettamente csnrlmono 
Il llve'lo di Intei vento e di 
uni'iviincitn ei t co dell') 
p ud l / lonr c'eMe M un e s tessi 

1» i, tee pano ino,uè. i 
• appi esc minti di quattro 
Kiuppl « ip-ulmentall » di prò 
clu/ionc cu Lonclta Colonia, 

, Ulm e Zuiigo, e le riviste 
Screen, Cahlers du cinema. 

E Ora Che Lunedl ìn Campo de'Fiori |Ultimi giri di manovella di «Marcia trionfale» j l e p r i m e I f ^ T ^ ^ I • • ^ -

RIUNITI 

Bellocchio in caserma 
per una storia psicologica 

Il regista vuole sottolineare la negatività del concetto di disciplina • Nei 
programmi per il futuro un'Inchiesta filmata sul problema della droga 

Montaldo girerà 
nella RDT 

« L'incendio 
del Reichstag» 

Avranno inizio entro la pros­
sima primavcia nella Ger­
mania democratica le riprese 
dell ' /ritentilo del Reichstag 
un film scritto da Cecilia 
Manginl e Lino Del Fra che 
Il regista Giuliano Montaldo 
girerà essenzialmente a Ber­
lino e a Lipsia 

Il pror Albert Wllkenlng. 
direttolo della società cine-
matogiaflca DEFA della Re­
pubblica democratica tedesca, 
e Mario Gallo, amministra­
tore unico della Italiana « FU-
malpht », hanno firmato un 
accordo di coproduzione 

Il film, che Intende rico­
struire uno degli episodi più 
drammatici e significativi del­
la recente storia mondiale, e 
che richiederà un notevole 
Impegno artistico e produt­
tivo, sarà Interpretato — in­
forma un comunicato — da 
un cast di attori di valore in­
ternazionale. 

Successo del 
Comunale 
di Genova 
a Lipsia 

OENOVA, 14 
Quindici minuti di applausi 

hanno suggellato la rappre 
scntazlone del S(tnorc Bocca-
negra di Verdi, nell'edizione 
del Teatro Comunale del­
l'Opera di Genova, offerta 
Ieri sera al pubblico di Lipsia, 
nella Repubblica democratica 
tedesca 

Il successo della rappresen 
tazlone è stato comunicato 
questo pomer'gglo alla stampa 
dalla stessa direzione de! Te\-
tro Comunale genovese che 
tiene anche a precisare co­
me Il Simon Boccaneqra sia 
l'unica opera portata que­
st'anno In tournee all'estero 
da un complesso Italiano 

A Lipsia 11 Simon fioccane-
gra sarà rappresentato an 
cora oggi e domani La com 
paznla è integralmente Ita 
liana e ha tra gli altri Inter 
preti Rltn Orlandi Mnlasplna 
Giampiero Mastromel, Silvano 
Carroll Rina Pallini I,n dire 
zinne è del maestro Alberto 
Erede 

Nel magarlo scorso 11 com 
plesso dell'Opera di Lipsia era 
venuto a Genova con 11 Serse 
di Haendel la tournée a 
Lipsia è stata ou'ndl una 
«restituzione della visita». 

Il regista Marco Bellocchio 
è impegnato, ancora per due 
settimane, nella realizzazione 
di Marcia trionfale (Il wtolo 
è provvisorio), che ha per 
tema 11 servizio militare. «SI 
tratta — ha detto Bellocchio 
incontrandosi a Roma con 
I giornalisti dopo uni glor 
nata di ripreso — di una sto­
ria semplice. dall'Impianto 
classico Avevo pensato, a! 
l'inizio, ad un film sugli a 
spetti più depr'menti e anchc^ 
più noti della vita di cisei ' 
ma Ma questi aspetti e prò 
bleml. pur se «usslulono sem­
pre tendono — almeno da 
un anno a questa parte — a 
venire superati, anche grazie 
ali Interesse suscitato intorno 
ad essi dalla stampa demo­
cratica. Quello che rimane, 
Invece, In tutta la sua nega­
tività, è 11 concetto primario 
di disciplina Sono cambiati 
foise gli aggettivi non sarà 
più una disciplina cicca, ma 
i.saettata, quella che si ri­
chiede, però la sostanza non 
cambia » 

« Ho dunque — prosegue 
Bellocchio — abbandonato gli 
elementi, direi, più caduchi e 
scandalistici — tipo vermi 
nella minestra — per punta­
re Invece sulla Ideologia mili­
tare E ho cercato di capirla 
e di raccontarla attraverso i 
rapporti psicologici fra tre 
personaggi II primo è un 
soldato, un neo laureato di una 
città del Sud, che è costretto, 
dopo numerosi rinvìi, a pre­
stare 11 servizio di leva, ma 
non riesce ad accettarlo e lo 
subisce in modo passivo II 
secondo personaggio è un ca­
pitano, che crede nell'autori­
tarismo e fa intuire al giova­
ne come 11 servizio militare 
possa essere utilizzato quale 
palestra di aggressione al fi­
ni della lotta per la vita e, 
quindi, per affermarsi sugli 
altri e sopraffarli » 

«Tra i due nasce un soda-
llzlo. Ma il capitano, "per­
fetto" in caserma, è "disastro­
so" In famiglia e cioè con 
la mog'le E' quest'ultima il 
terzo personaggio1 tra 11 sol 
dato e la donna nasce un 
momento di tenerezza, un pic­
colo breve amore, durante II 
quale lei si accorge quanto 
II rarazzo sia sessua'mcnte e 
affettivamente Immaturo La 
situazione precipita per la de 
lazlone di un altro amante 
dello donna Si stringe 11 cer 
chlo e vengono in superficie 
tutte le contraddizioni La 
donna abbandonerà 1 suol uo­
mini. Il soldato dl'anlato tra 
Il capitano e la donna pren. 
dei a coscienza che esiste al­
l'interno della caserma qual­
cosa di positivo il legame con 
I suoi compagni d'arme, e fa­

rà, in tal senfio, la sua scel­
ta il capitano, rimasto solo 
con 11 suo «more par l'obbe­
dienza assoluta e l'efficienti­
smo, cadrà vittimo di quello 
che è uno del suol "bcherzl" 
preferiti disarmare una sen­
tinella CI rimetterà la pelle 
Su questa morte, voluta­
mente ambigua, si conclude 
la vicenda» 

Bellocchio alieima di non 
aver vo.uto faic un film-ma 
nllesto ma di es-,eisi Uorza 
lo, Invece, d) med'me quella 
che 6 la realtà della vita 
militale attraverso una storia 
psicologica Una buona me 
tà dei film, comunque, è im­
perniata sulla naia e su quel­
le gerarchle Invisibili, ma po­
tenti, che si creano all'interno 
delle caserme 

Interpreti del film sono Mi­
chele Placido, che ha fatto 11 
servizio militare come volon­
tario nella polizia, Franco Ne­
ro, figlio di un maresciallo, 
Patrick Dewaere e Miou Mlou. 
Tutti sono molto contenti 
del modo di lavorare di Bel­
locchio; un modo, dicono, mo­
derno e Inusitato Bellocchio 
si stupisce di queste affer­
mazioni e commenta che, a 
suo parere, gli attori danno 
il meglio d) se stessi solo le 
prime volte che girano una 
scena, è quindi inutile insi 
stere nel ciak Ma trattandosi 
di scene compiesse ha utili?.-
-ato due macchine da presa 
contemporaneamente 

Si ritorna al film, dopo 
questo interludio « tecnico », 
e Bellocchio ammette, rispon­
dendo a una domanda, di es­
sere stato influenzato, nella 
scelta dell'argomento, dall'a­
mericano L'ultima corvi di 
Ha, Ashby che trova belila 
slmo, ma afferma di esser 
stato anche spinto dal fatto 
che sull'ambiente militare, se 
si esclude la serie dei Butti-
gitone, In Italia non si è det­
to e prodotto molto 

Polche nella sua «relazione» 
Bel.occhio ha Insistilo mol­
to sui rapporti di vita che 
si creano all'Interno di Istitu­
zioni chiuse, gli domandiamo 
se gli sono servite, o se co­
munque hanno avuto, in qual­
che modo, Influenza per que 
sta Marcia trionfale, le sue 
esperienze di collegio e quel­
le più recentemente compiu­
te mentre girava 11 suo film-
documento sul manicomi. Nes­
suno o tutti La risposta è 
si. e anzi Bellocchio prean 
nuncla che intende, con una 
piccola équipe affiatata, con­
durre ora un'Inchiesta filma­
ta sul drogati. 

Mirella Acconciamessa 
Nella foto' Franco Nero, 

Miou-Miou e Patrick Dewaere 
in una scena del film 

, Musica 

j Aki Takahashi 
i pianista nuova 

Nella nuova stagione ton 
certistlca, il primo Incollilo 
con le esperienze musicali del 
nostro tempo va a merito 
dell'Istituto giapponese di 
cultura, nella cui sede roma 
na si e esibita, l'altra sera, 
una fenomenale pianista Aki 
Takarushl In attivila da 
qualohe anno (è protagonista 
dal 1968 di Festival dedicati 
alla Nuova musica), la Taka­
hashi ha via via accentuato 
la sua inclinazione per 11 mo­
derno fino al punto che, ades­
so, tra quanti e quali Inter 
preti si sono avvicendati al 
pianoforte d'oggi, è lei ad 
aveie un ruolo di eapoflla 

Straordinaria per il trascen 
dentale virtuosismo, come per 
1 aito grado d'Intaisltà ni 
quale riesce a sospingere 13 
musiche che le sono affi d» te 
la concertista nella prima 
parte del programma ha ol 
ferto una inedita rassegna 
della nuova letteratura piani 
stlca del suo Paese I eom 
posltorl giapponesi, pur sen­
sibili ad una linea europeo 
americana (Boulez, Stockhau 
sen, Cage), hanno mantenuto 
una loro autonomia non ri­
nunziando agli Imprevedibili 
slanci della fantasia SI è sen­
tito nella recentissima Mu­
sica per plano (1974), di S 
Kal, alternante suoni lenti 
e rintoccanti a suoni gelida 
mente schiacciati, come nel 
brano. Piano Dfstance (1901), 
di Toni Takemltsu (1930), 
fondatore, a Tokio, di un La 
boratorlo sperimentale 

Nella seconda parte, tra un 
brano di Messìaen (Il secondo 
del Quattro studi di ritmo). 
apparso un po' Invecchiato, 
e una pagina di Thomasz Si-
korskl (1939), Sonant far Pia­
no (1987), influenzata da 
Stockhauson, nonché compo­
sizioni di Iannls Xenakls — 
Evryali (1973) — che sembra­
no amplificare le possibilità 
foniche del pianoforte, par 
tendo dal PetrujJra stravln-
sklano, si sono inseriti Cin­
que Incantesimi (1955), di 
Giacinto Scelsi- c'nque «va 
nazioni » sull'avventarsl di 
un suono fremebondo e tut 
tavla limpido fin sull'orlo d 
un abisso Presente In sala 
l'autore è stato molto apnlau 
dito insieme con la prodigio 
sa p'anlsta 

e. v. 

Cinema 

Baby sitter 
Di umili natali. Mlchelle è 

giunti a Roma dal Senegal 
per studiare scultura, con 
evidenti sacrifici suol e del 
genitori: per sbarcare 11 lu­
nario, quindi, come molte sue 
coetanee, la ragazza bada ai 
pargoli altrui Ma non sa che. 
sullo schermo, alle baby sit 
ter ne capitano di tutti 1 
colori, peggio che nella real 
tà Strumento inconsapevole 
di un giallo a sensazione. Mi 
cnclle si ritroverà reclusa In 
una villa Insieme con l'og 
getto della sua tutela che 
non è un bambino qualunque 
com'ella crede, bensì II paf­
futo rampollo di un «re del 
surgelati » Vittima della 
marehlnazlone di una com­
briccola di disperati guitti, 
Mlchelle si trova nella piut­
tosto originale condizione di 
sequestrata e rapltrlce allo 
stesso tempo 

Attingendo agli elementi 
più aridi ed esteriori del suo 
pur notevole bagaglio tecni­
co Il cineasta francese René 
Clément se la fa ancora con 
le confezioni a ««spense' la 
sua pigrizia creativa è sta­
volta più manifesta che mal. 
e l'autore non riesce neppu­
re a ritrovare la vena pura­
mente « funzionale » del re­
centi, già modesti L'riotno 
venuto dalla pioggia e La 
corsa della lepre attraverso 
1 campi II regista di Giochi 
proibiti sembra aul un Darlo 
Argento qualsiasi anche se 
queste brutta Babv sitter è 
In qualche modo diversa dai 
fumet»oni del brivido che si 
fanno da noi Del numerosi 
Interpreti, l'unico in qualche 
modo convincente è Vie Mor 
row mentre la protagonista 
Maria Schnelder potrebbe an­
che cavarsela se non avesse 
per « amato bene » un Rena­
to Pozzetto tragicamente esi­
larante nei panni di un per­
sonaggio che sarebbe stato 
adatto in altri tempi a Wil­
liam Holden. 

d. g. 

La sedicesima rassegna bolognese procede incerta 

Scarso entusiasmo e accese 
polemiche al Festival jazz 

Nostro servizio l 
BOLOGNA. 14 

Con la sciata odierna, il 
sedicesimo Festiva! Interna I 
zionale del Jazz di Bologna è I 
entrato nel vivo del suo oro 
gramma e ha risposto a quel 
le che sono le attuali rlchie I 
sto della maggioranza del | 
pubblico che afto'la le mani 1 
festazlonl Jazzistiche Gaeta 
no Llguorl e Guido Mazzon 
che hanno aperto nell'ord1 

ne questa seconda serata al 
Palasport sono state Infatt 
le forze italiane piemlnentl 
dell'anno e ira 1 altro di 
entrambi «onn usciti nei glor 

i ni scorsi I nuovi T) girl II 
I quni tetto di Ti.ink W'Ight 
1 ehe ru una sua coiloc.w'om 
I nel in'1) 'o tlel fin suona 
I invece pc 1 li pi MV i \o t 1 n 

l'alia noiusMn'c lonmi .in ' 
noso .suwiluino pulcino del 

1 tenoisissoConlfi!u alio ime ' 
] etno e il latto che abb'a or 

mal Inciso per l'etichetta 
d'avanguardia cip icon la 

I duale si sono fatti conoscere 

Avler. Sander, Sun Ra e al­
tri mus'clstl freel Natuia 
mente, il momento di sicuro 
richiamo è venuto, nasera 
dal quintetto di Charles Min 
gus, ormai garanzia di con 
sensi, dall'anno scorso ni con 
concerti e al Festival Italiani 

Ieri, invece, al concerto 
Inaugurale 11 Palasport ha 
registrato grossi vuoti In già 
dlnata e sopì intuito In pli 
tea. cosa che non ha Impedì 
to l'Iniziale e vistosa conte 
stazione di Deiek Ballev e 
della sua chitarra elettionl 
cn all'Inglese non è tanto 
stito contestalo l'es'to della 
sua mns'ea ma quasi impe 
tilt i In muslen nel suo stesso 
(usi 11 ehe non semlii.» oet 
In st s:no di e ucll/'o o < (irmi 1 
que di ipleiesse di .istolln 
UUiinto p ul tosili li uttr» di un i 
iniblc ..invnte (leolnt:!//i 
1ni> e iiulo'jn/inns inevent v i 
ed evt'nmu1 ca'e ehe si ve 
rlllca In certi stinti del pub 
b'li.0 giovanile ehe arfoila 11 
Festival L'cirore però è 
anche Individuabile nella 

struttura della serata di glo 1 
vedi, cui si deve in impla ' 
m'suia I assenteismo del pub- ' 
blico che ha richiamato al 
la memoila ceni momenti | 
delle più deboli edizioni pas | 

1 sate de' Festival di Bologna 1 Le nostre r'serve anticipate ' 
sul senso della presenza dl 

una Carmen Mcrae hanno 
[ trovato facUe eonfeimi 0, In 1 

fondo, data 1 atmosfera, la 
| cantante è sia'a anche trop 

pò tollerata dal pubb'ico no 
nost/tnte non losseio state dl 
stiibulte 111 «li spalti coppo 
dl champiicm nei medilo sei ' 
vlie una vnealila di fc'cshov , 

I del cibalo ei i e rendete foi 
se dnvveio < godibilissimo >i 

! uno stili, e n 1 eu't mlst le.i 
i niente dcimto di'le noie 111 

101111 il i\e ( he .ueompn£ll.i 
io i' tal iinj.o del Fc s( v.tl 
Appen 1 più 1 lepide io meo 
K lenze t omesse alla musici 
di Earl H nes e Bennv Cai tei 

I Domani sera, sai anno dl I 
scena 11 sassofonista Antho-

I ny Braxton (1 precedenti dl- I 

nostrano che avià esito asso 
lutamente opposto a quello 
Iniausto toccato Ieri a Ballev 
con cui pei altro, Braston ha 
In passato registrato un dl 
scoi un gruppo sconosciuto 
guidalo dal percussione 1 
Rov Havnes e infine un 
quartetto capeggiato dal sa\ 
alto Oary Bart/. buon musi 
cista ma finora vinco ato a 
un lazz piuttosto dl seconda 
mano 

Collateialmente al Festivi! 
del Palaspoit si t'ene ogni 
gorno al Comuna e 11 pio 
ginmmi Mitltn htan dl Do 
Qerto Masotti si tratta eli 
proiezioni simultanee dl dl 1 
positive iton slon'lo sonoim 
di musiche o maglio dl ino 
nienti lotcvinllc d^lle livo 
'iius'ehe Un non i tll miribi 
le senslbil t 1 un'aiif-nt'eH IM 
teipi e'n "one v'sivt eh" n 
più d1 un momento ti isp'i 1 
lett^'n mente lo sp«tiitnie 
nella musica beneh'V qui no 1 
ascolt i's ben^l vistnl z-atn 

Daniele Ionio 

IL MOVIMENTO 
OPERAIO 
ITALIANO 
DIZIONARIO 
BIOGRAFICO 1 

A cura di 
Franco Andreucci 
e Tommaso Detti 

munti* 

Grandi opere - pp 628 - 32 
illustrazioni f t - L 8 000 • 
Scaturita dallo spoglio siste­
matico degli archivi dl po­
lizia e da una vastissima 
ricerca bibliografica questa 
opera articolata in quattro 
volumi offre un immagine 
ricca e inedita della stona 
del movimento operaio d^l 
la fondazione delle prime 
società operale alla caduta 
del fascismo, raccogliendo 
le biografie non soltanto di 
personaggi dl rilievo ma an 
che dl quadri • militanti 
finora mal citati in opere 
storiche, Hanno collaborato 
al D 'inn ir n < maggiori sto 
rici del movimento operalo 
tra I quali Bravo Collotti. 
Della Perula Garin Mori 
Procacci, Ragionieri Sonta 
re]li Spnano e Zanghen 

Longo 
CHI HA 
TRADITO 
LA RESISTENZA 

# 

Biblioteca del movimento 
operaio italiano pp 400 
L 3 800 • Il volume raccoglie 
gli scritti più significativi di 
uno dei massimi dinqenti 
dello Resistenza italiana 
apparsi tra il 1945 e il 1975 
allo tcopo di mettere in lu 
ce con chiarezza le gravi 
responsabilità democristia­
ne nell operazione di rottu­
ra, perseguita da De Ga-
speri nel 1947 del patto 
resistenziale 

Davies 
GLI AZTECHI 

Cibho'cca di storu pp 352 
- J tavole f t L J 500 
Con questo affascinante ri 
costruzione della storia az* 
teca, dalle origini alb Con 
quieta Nigcl Daviss autore 
di numerosi studi sull arqo 
mento contribuisce a su* 
perare I ottica ispanocentn-
ca e a delincare una storn 
politica dei •< mexica », cioè 
dot var< protagonisti di quel­
la civiltà 

Villeré 
L'AFFARE 
DELLA SEZIONE 
SPECIALE 

XX secolo • pp 320 • li 
re 2 200 - La storia dram 
maticj di tre uomini con* 
dannati .* morte dal governo 
collaborazionista di Petain. 
In un avvincente ricostru­
zione dalla quale e stato 
tratto II film omonimo di 
retto da Costa Cavras il 
regista di >• Z •• impostosi 
a Cannes e ora sugli scher 
mi italiani 

Cagli 
LA PITTURA 
E IL TEATRO 

Prefazione di 
Carlo L Ragghienti 

Libri d'arte • 256 pp illu­
strate a A colori L 25 C00 

La pittura più magica e 
spettacolare di Corrado C * 
gli net migliori bozzetti hce-
nografici, costumi macchi 
ne teatrali resi in stu* 
pende riproduzioni a più 
colon che il noto artista 
ha realizzato nell arco di 
trentanni per i più famosi 
registi e teatri del mondo 

Fortebraccio 
SE QUESTO 
E' UN MONDO. 
Corsivi 1975 

Prefazione di Oreste Del 
Buono • Disegni dl Cai 
Fuori collana • pp 160 • 16 
tavole in b e n e a colon • 
L 1 600 • Puntuale anche 
stavolta torna a fine d'an­
no I appuntamento col po­
polarissimo Fortebraccio. il 
piti Ietto corsivista italiano, 
il più temuto castigatore dt 
personaggi delta classe do* 
minante che qui raccoglie 
i suoi corsivi apparsi sul* 
I « Unita » nel 197S con par* 
tlcolare riguardo alle novi­
tà createsi in Italia dopo il 
15 giugno 

Ducrocq 
LA MACCHINA 
MERAVIGLIOSA 

A l t » * l'i l>*it r « t v i | 

KA MArri!IVA 
.Hi:KAVM.riO*A | 

Fuori collana - 150 pp il­
lustrate a 4 colon - L 5 000 
• In quest'opera dedicata ai 
ragazzi Albert Ducrocq. no* 
to divulgatore scientifico e 
autore del famoso 11 ro 
nnrvo dPlto MTH'IT I guida 
il lettore ir» un aifascmante 
viaggio ali interno di quella 
macchina meravigliosa che 
e il corpo umano, descri­
vendone le singole partì, il 
loro funzionamento, le pos­
sibili anomalie e le loro 
cause Testo rigorosamente 
scientifico e insieme estre­
mamente chiaro e acces­
sibile. 

Gomorra 
LA FESTA 
DEI COSTUMI 

- , * f t - ^ 

LA FLS1A 
Dfcl COSTUMI 

Disegni di Eriha Urai • Libri 
per ragazzi - pp 32 * L 
2 200 • Un delizioso vlag* 
gio in versi in vari paesi 
del mondo dalla Lapponia 
ali Ungheria dalla Grecia 
alla Cina, dalla Serbia al 
Perù, dalla Scozia ali Indo* 
nesia illustrato da magniti* 
ci disegni a colon che ri 
producono i vivaci costumi 
tradizionali di quei popoli 
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